
DEDICATO A TARCISIO MANCON 

 
 
Il gruppo Corale Accademia di Tradate non senza provare  un grande 

senso di vuoto si accomiata lungo queste righe dal suo corista Tarcisio e lo 

ringrazia per l’esempio da lui offerto sia come persona che come 

appassionato del canto. Come persona l’abbiamo apprezzato per la sua 

costante cordialità e per la sua capacità di presentarsi sempre con il 

sorriso sulle labbra, anche nel periodo in cui lo tormentavano la sofferenza 

fisica e la consapevolezza della malattia. Era delicato e timido, ma risoluto 

nell’esprimere le sue opinioni, senza tuttavia offendere mai la sensibilità 

dei suoi interlocutori. Era generoso e metteva a disposizione delle 

necessità del coro e, in alcuni casi, dei singoli coristi, le sue conoscenze 

tecniche, i materiali e parte del suo tempo, senza chiedere mai nulla in 

cambio. Come corista non mancava mai ad una lezione e partecipava 

sempre con l’entusiasmo di un neofita, dando il meglio di sé in ogni 

occasione. Anche quando l’aggravarsi della malattia non gli permetteva più 

di far uso della sua bella voce, non rinunciava ad intervenire alle prove e 

tentava comunque di far uscire quel po’ di voce che gli era rimasto, 

suscitando in tutti i coristi un senso di ammirazione ed insieme di 

tenerezza miste ad un filo d’angoscia.  

Ora ci ha lasciato, ma l’esempio di passione e di costanza che ci ha lasciato 

fa sì che lui rimanga per sempre tra noi. Ne siamo certi, come siamo certi 

che da dove si trova adesso non mancherà di venire ogni tanto a trovarci ed 

a mettersi silenziosamente al suo posto tra i tenori per godersi quel poco 

di terra che forse per lui era già  il suo angolo di Paradiso.   Ciao Tarci, da 

parte di tutti noi. 

 

Il Gruppo corale Accademia 


